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RELAZIONE 

Alla presenza di più di 60 ragazzi dell’I.I.S. Amaldi Sraffa provenienti da indirizzi misti (tecnico 

e scientifico) quattro relatori si sono avvicendati per stimolare nei giovani un’interazione 

propositiva.  

 

Il Presidente del Cai Torino Marco Battain ha raccontato l’impegno del Club Alpino Italiano 

e come l’iniziativa Giornata della sostenibilità realizzata in collaborazione con ASVIS 

nell’anno dedicato alla sostenibilità della montagna sia un momento di crescita collettiva. 

Il CAI Torino crede profondamente in una attività 

continua in grado di stimolare i giovani studenti ad 

uno stile di vita responsabile e consapevole (non solo 

in montagna) e per un rapporto sempre più sano e 

rispettoso con l’ambiente circostante. 

Sostenibilità è un concetto basilare in primo luogo per 

le nuove generazioni, quelle che dovranno affrontare 

gli impatti legati ai cambiamenti climatici in corso.   

La sensibilizzazione alla tutela dell’ambiente montano intende proteggere il prezioso 

patrimonio paesaggistico dalle azioni antropiche tutt’ora in corso. 

La promozione di un turismo minore e “responsabile” nei territori montani diventa 

indispensabile sia per la tutela delle popolazioni locali che come consapevolezza per chi  

frequenta l’ambiente montano. (in opposizione al concetto di turismo di massa foriero di 

impatti antropici irrimediabili). 



 
La presentazione del Bidecalogo, a cura di Mariafebronia Sciacca, Sezione Cai Torino, ha 

infine riguardato alcuni dei temi in cui sono state ben delineate le linee di indirizzo e di 

autoregolamentazione dei Soci CAI in materia di ambiente e tutela del paesaggio. L’interesse 

di tutti è che possano diventare best practices condivise a più ampio spettro. Il tempo è 

pochissimo per agire e ciascuno dovrebbe agire con le proprie forze per mettere in atto 

azioni responsabili per il clima. 

A proposito delle interazioni Uomo – montagna che da secoli si sono evolute in modo sempre 

meno lungimirante si è soffermato l’intervento di Franco Griffone, Sottosezione UET Cai 

Torino. La consapevolezza diventa elemento essenziale per fronteggiare le crescenti sfide 

che questo rapporto presenterà nei prossimi anni. L’impegno attraverso iniziative quali 

alpinismo giovanile che permettono di “educare” alla frequentazione della montagna il 

pubblico dei giovani tra gli 8 e i 16 anni. 

   

L’intervento appassionato ed illuminante della Prof.ssa Cristina Varese dell’Università degli 

Studi di Torino che ha raccontato le sfide globali legate alla sostenibilità a partire dai 

microrganismi, elementi invisibili ma di primaria importanza. La prof.ssa Varese ha 

raccontato come attenzione e cura dell’ambiente, biodiversità ed ecosistemi siano di 

primario interesse delle future generazioni. Le nostre abitudini quotidiane come 

alimentazione stile di vita e attività incidono profondamente sulle prospettive del domani e 

possono davvero fare la differenza. 



 

 



 

 


